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È scontro aperto tra i presidenti delle due Camere 

QvaKere smascherato 
Pivetti: veti sulla Rai 
E Scognamiglio alla fine confessa 

Un atto coraggioso 
. A N T O N I O Z O L L O 

C
I SONO vicende nelle quali più im-. 
portante dei fatti in se e che essi ven
gano resi di pubblico dominio, pur
ché qualcuno si assuma l'onere di ' 
svelarli, È il caso della Rai. L'accordo 

_ > _ _ raggiunto tra i presidenti di Camera e 
Senato è saltato perché «è successo qualcosa, 
anzi molto più di qualcosa», ammonisce Gianni 
Letta, uomo-ombra di Silvio Berlusconi. Letta 
non spiega quel «molto più di qualcosa», peral
tro da tutti descritto come un veto indebitamen
te posto dal presidente del Consiglio sui due 
presidenti, depositari unici del potere di nomina ; 
dei consiglieri. Al presidente della Camera, on.. 
Pivetti, va perciò riconosciuto un doppio gesto 
di coraggio e di lealtà verso il Parlamento e i cit
tadini elettori. Il primo consiste nell'avcr respin
to le pressioni; il secondo nell'averle denunciate ; 
pubblicamente. Al contrario del presidente del " 
Senato che, capovolgendo il sistema solare, le
gittima le pesanti interferenze del presidente del 
Consiglio e tende ad accreditare, sulla scia di ' 
Silvio Berlusconi, una Rai «amica» dell'esecutivo. 
Il comportamento dell'on. Pivetti, istituzlonal-v 

mente coerente, contiene un altro dato non : 
consueto: siamo stati a lungo abituati a penti-. 
menti postumi e ipocriti, talvolta penosi, per le 
pressioni ricevute e accettate; questa voltaci tro
viamo di fronte a una denuncia in corso d'ope
ra, che ha in sé la forza della prevenzione. Sic
ché, ora che lo scandalo è stato opportunamen
te portato alla luce, la soluzione dovrebbe esse
re una, obbligata: sprangare e rendere inacces
sibile quella porta chiusa in faccia a chi vorreb
be di nuovo sovvertire, : anche per proprio 
materiale tornaconto, le regole del gioco. . 

• ROMA. Sulla Rai è conflitto istituzionale. La presi
dente della Camera accusa il suo collega del Senato di ', 
aver stracciato, di ritomo da Napoli dove aveva visto ' 
Berlusconi, la lista già concordata delle cinque nomi
ne: motivo per cui lei non ha voluto sottoscrivere quel
la lista. Irene Pivetti non si fa scrupoli nel denunciare 
che «le pressioni hanno avuto maggiore insistenza». • 
Pressioni «da parte di alcuni esponenti della maggio
ranza» perchè «si riproducano» logiche «di lottizzazio- ' 
ne e di spartizione». La presidente della Camera «resi- ', 
ste» in r.ome dell'autonomia e dell'indipendenza del 
suo ruolo istiti izionale. 

Il presidente del Senato, 
invece, quel ruolo super par-
tes lo disconosce: la scelta -
spiega • «non deve però ave-. 
re effetti eversivi sull'ordine . 
politico, cioè non deve prò- ;• 
vocare effetti sul piano poli- • 
tico tali da risultare total
mente sgraditi a parti impor- : 
tanti del paese ed a solleva
re quindi altri; problemi». 
Non deve, in parole povere, ' 
essere sgradita a Berlusconi, 
irritato per l'esclusione del 
suo «amico» Giulio Malgara, 
e alla sua maggioranza, do
ve Alleanza nazionale pretende non solo di avere un 
posto al sole con il professor padovano Francesco 
Gentile, riìa anche di dettare veti contro l'irripreriditore 
Alfio Marchini sospettato di simpatie a sinistra. Sbu
giardato, quindi, il sottosegretario Letta, che ha cerca
to con un subdolo gioco di parole di scaricare la re
sponsabilità sul Quirinale. E adesso? Il ministro dell'In
terno, il leghista Maroni, parla di tentativi di «nuova lot
tizzazione» e taglia corto: «Ci provino a proporre un 
vertice di maggioranza sulla Rai. lo non ci vado. Il go
verno non interferisca sulle scelte che una legge del 
Parlamento affida esclusivamente alla responsabilità 
dei presidenti de ile Camere» 
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Le pressioni 
di Berlusconi 

D'Alema 
«Questa 

è violazione 

O N I C E 
D O N A T I 
A PAGINA» • Il dolore del parenti sulla bara di uno dei marinai italiani trucidati 

Rabbia e polemiche ài funerali dei marinai 
m Dolore e rabbia, a Monte di Procida, ai funerali 
di tre dei sette marinai uccisi in Algeria. S'è scoperto . 
che due bare erano state scambiate: «Piangevo mio 
fratello, ma era il corpo di un altro». Divampano le 
polemiche: perché la nave «Lucina» non era attrac
cata al porto di Jeljel, meno pericoloso e più attrez
zato? L'ambasciatore italiano ad Algeri, Patrizio Sch-

midlin, ha sostenuto che se avesse saputo dell'arrivo 
della nave avrebbe sconsigliato l'approdo a Djend-
jen. L'armatore risponde che spelta alle autorità 
consolari italiane segnalare i porti pericolosi. Litiga
no anche i ministri Biondi e Martino. Il primo accusa 
l'ambasciatore di atteggiamento giustificazionista 
verso gli assassini, il secondo replica per le rime. " •• 
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Un'esplosione 
evitata per caso 

Scoperta 
una bomba 
alla Borsa 
di Milano 
• MILANO. A pochi giorni dal pri
mo anniversario della strage di via 
Palestre toma l'incubo delle bom
be. Davanti alla sede della Borsa, 
in piazza Affari. '• un'esplosione . 
scongiurata quasi per caso. Per ia 
curiosità di un passante che, nelle 
prime ore della mattinata di ieri, ha 
notato quel borsone blu depositato 
per terra, si è insospettito ed ha av
vertito un'auto della polizia che 
transitava nella zona proprio in 
quel momento. C'è voluto poco 
per capire che dentro quel conte
nitore di tela cerata era stato piaz
zato un ordigno artigianale ma tec
nicamente ben 'congegnato-e 
pronto ad esplodere: quattro chili 
di diserbante altamente infiamma
bile compressi in una pentola a 
pressione e collegata ad una mic
cia e ad un timer. L'artificiere chia
mato immediatamente sul posto 
sembra che abbia disinnescato la 
bomba poco prima dell'esplosio
ne, tra le 5,30 e le 5,40. Nessuno ha 

' rivendicato il mancato attentato. '* 
Secondo il questore di Milano. 

Achille Serra, non si voleva una 
strage e l'esplosione avrebbe dovu
to avere un significato dimostrati
vo. Chi ha piazzato l'ordigno, tra 
l'altro, doveva conoscere bene il 
posto: l'unico punto «scuro» all'oc
chio delle telecamere che control
lano l'esterno della Borsa. 
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Il vertice dei Grandi accantona le dispute economiche. L'assillo dell'atomica di Pyongyang 

Corea senza timoniere incubo dei Sette 
Muore Kim II Sung,mezzo secolo di dispotismo 

Collaboratore di «Mani pulite» era agli arresti domiciliari 

Suicida il maresciallo 
indagato per tangenti 

L'orgoglio 
di Napoli" 

GIORGIO NAPOLITANO 

P
ER IL G" Napoli 
non si é «imbelletta
ta», si e mobilitata," 

si e spesa, ha dato il me
glio di sé. Si sono eseguiti 
- in tempi stretti, con 
puntualità e poca spesa 
(clamoroso il confronto 
con quel che si spese per 
i «Mondiali») - dei lavori 
di pulizia e di restauro, a 
cominciare dalla ripavi
mentazione della grande 
Piazza •; Plebiscito, ma 
quel che ha contato è sta
to il clima creatosi tra i 
napoletani. Si.è capito 
quale fosse la posta in 
giuoco, si sono sopporta
ti i disagi, si è prodotto 
quello «scatto d'orgoglio» 
su cui aveva scommesso 
Carlo Azeglio Ciampi de
cidendo a sorpresa, da 
presidente del Consiglio, 
di lar svolgere a Napoli 
questo G7 che toccava al
l'Italia ospitare. Ho girato 
per le strade della città, 
anche al di fuori del 

L'eredità 
del monarca 

R E N Z O F O A ~~ 

S
E NON FOSSE stato 
per la «crisi atomi
ca», con la missione 

di Jimmy Carter a Pyon
gyang e con il tema' Co
rea finito sull'agenda del 
G7. la scomparsa di Kim 
Il Sung avrebbe sorpreso 
un po' tutti. Era quasi 
completamente dimenti
cato, di lui non si parlava 
più da tempo. Addirittura 
dal lontano 1986 quando 
si era guadagnato per 
l'ultima volta le prime pa
gine dei giornali, ma solo 
perché la Cia sudcoreana 
ne aveva anticipato di 
qualche anno la morte, 
incorrendo in un clamo
roso infortunio. Poi era 
come se fosse svanito, la
sciato indietro da un 
mondo in cui stava cam
biando tutto e nel quale 
non c'erano più attenzio
ne né curiosità - forse 
con la sola eccezione dei 
paesi vicini - verso l'ulti
mo regime stalinista. Sta
linista per l'origine e il 

• . La notizia della morte del dittatore nordco-
reano Kim 11 Sung piomba sul vertice dei sette 
Grandi a Napoli, sconvolgendone l'agenda dei 
lavori. Di colpo i problemi economici, peraltro 
non risolti, i contenziosi sul dollaro, per niente 
attenuati o meglio accantonati, lasciano il cam
po alle preoccupazioni e alle incertezze sul fu
turo del dialogo tra le due Coree in una delle 
aree più «calde» del mondo. Mentre a Napoli 
giunge il presidente russo Boris Eltsin, il presi
dente Usa Bill Clinton dedica all'incubo Corca 
quasi tutta la conferenza stampa, maattenua i 

, timori e definisce «incoraggianti le indicazioni 
preliminari» sulla volontà di non interrompere il 

• dialogo con gli Usa e l'altra Corea, prospettan
do adirittura un futuro incontro con l'-erede» 
Kim Jong-II. I suoi generali l'avevano convinto a 
non ordinare per il momento la messa in stato 
d'allarme delle truppe Usa, malgrado le voci: 

che il decesso potesse essere non proprio «na-
. turale». Ma le notizie che giungono da Pyon
gyang gettano un'ombra inquietante sul futuro 
della penisola. Il Sud in stato d'allerta, la Cina 
allarmata per l'incerta successione ai capo indi
scusso della Corea del Nord. In forse i negoziati 
con gli Stati Uniti sul nucleare e il summit con 
Seul sulla riunificazione. I funerali del «Grande 
leader-'vietati all'Occidente. • •• . • 
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Con Craxi 
e Citaristi 

A giudizio 
sulla Cariplo 

Paolo 
Berlusconi 
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CHE TEMPO FA 

«Il Borghese» 
•p^ TORNATO in edicola «Il Borghese», che fu uno dei 
H più importanti (e ben scritti) giornali della destra 
1_J italiana. Fondato da Leo Longanesi e da lui forgiato 
secondo i dettami del più implacabile snobismo antimo-
derno, approdò infine, tra alterne fortune, nelle mani di 
Mario Tedeschi e della feroce, bravissima polemista Gian
na Preda. Il nuovo «Borghese» (tra parentesi molti auguri) 
è rarefatto e altero come quello delle origini. Ma contiene, 
nel primo numero pieno di rievocazioni di sé, una rimo
zione insieme clamorosa e rivelatrice: non una parola per 
ricordare che esso fu, per la maggior parte della sua sto
ria, un giornale fascista, diretto da un senatore missino e 
scritto in larghissima parte da missini. •>• ' . - :• 

Non si vede perché negare questa qualità, discutibile 
ma così evidente, di un giornale nato anti-demagogico 
ma vissuto anti-democratico, vittima di quella stess;; ne
mesi che ha sempre impedito alla destra italiana di essere 
conservatrice senza diventare forcaiola. È proprio vero 
che guardarsi alle spalle, per i conservatori italiani resta • 
un'impresa troppo difficile. [MICHELE SERRA] 

• MILANO. Il maresciallo Agostino Landi, uno 
dei sottufficiali della GdFcoinvolti nell'inchiesta 
sulle tangenti, si è ucciso. Sconvolto dallo scan
dalo, il finanziere si è sparato un colpo di pisto
la in bocca, ieri mattina. Le sue condizioni di 
salute erano apparse subito gravissime, inutili 
sono stati i disperati tentativi dei medici. Agosti
no Landi era uno dei collaboratori dei magistra
ti di Mani pulite, aveva lavorato con loro fino al 
momento dell'arresto. L'altroieri, aveva ottenu
to gli arresti domiciliari. Quello del maresciallo 
Landi è l'undicesimo suicidio di persone coin
volte in stone di tangenti. 
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Liquidò la banca 
di Sindona 

Quel giorno 
che uccisero 
Ambrosoli 

«eroe borghese» 
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La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedil i luglio l'album Panini. 


